
 

 
 

  

ORIGINALE [X]    COPIA [  ] 
Settore: Terzo Tecnico  
Servizi: Ambiente + Urbanistica 
Tel: 0444 – 705729 - 705762  
Fax: 0444 - 694888 
Modalità di spedizione: posta elettronica certificata 
Anticipata via e-mail  NO [X]  SI [   ] 
Rif. Protocollo in entrata: 4172/2023 
Prot. n.       Montecchio Maggiore, 08/03/2023 

 
 

Spett.le  
Provincia di Vicenza 

Area Tecnica - Servizio Rifiuti VIA VAS 
Contrà Gazzolle 1 
36100 Vicenza VI  
provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net 
 
 

Oggetto: osservazioni/prescrizioni sulla pratica di verifica di assoggettabilità alla 
Valutazione di Impatto Ambientale ex art. 19 del D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 e 
s.m.i. ed art. 8 della L.R. 18/02/2016 n. 4 per progetto impianto di recupero 
rifiuti inerti non pericolosi. 
Rif.: Geo Scavi s.r.l. per il sito in Montecchio Maggiore in Loc. Pontesello. 

 
Si fa riferimento all’istanza in oggetto pubblicata sul sito web provinciale, cui ha 

fatto seguito la Vs comunicazione prot.n. 5285 del 07/02/2023, registrata agli atti 
comunali in pari data al prot. n. 4172, e la presentazione dello Studio Preliminare 
Ambientale avvenuta il 01/03/2023. 

 
Si esprimono le seguenti osservazioni/prescrizioni che VorreTe considerare 

nella fase di assunzione delle determinazioni conclusive del procedimento, finalizzate al 
perseguimento di obiettivi pubblici di tutela e salvaguardia del territorio locale: 

 

- nell’ambito della pratica è insita una variante urbanistica (ai sensi dell’art. 208 co. 6 del 

D.Lgs. 152/2006) che mira a definire la destinazione di un’area che presenta le 

caratteristiche di isolamento dal centro urbano e idonee connessioni con le principali 

infrastrutture viarie di zona. Tale variante allo strumento urbanistico può essere ottenuta in 

sede di approvazione provinciale del progetto di impianto di recupero rifiuti inerti non 

pericolosi; 

- l’immobile è interessato parzialmente dal vincolo ambientale - paesaggistico (D.Lgs. 

42/2004) e ricade in parte in ‘’zona di tutela delle acque pubbliche vincolate (L. 431/85)’’;  

- dovrà essere data attuazione all’art. 57 del Regolamento Edilizio Comunale; 

- per gli aspetti attinenti il R.D. 27/07/1934 n. 1265 (Testo Unico delle Leggi Sanitarie) ed il 

correlato D.M. 05/09/1994, l’Impresa dovrà presentare, a mezzo del portale camerale 

SUAP nell’apposito e dedicato procedimento, l’istanza di classificazione di industria 

insalubre corredata degli allegati ivi richiesti e di n. 2 marche da bollo del valore di €/cad. 

16,00 cadauna secondo tariffa vigente; 

- vanno osservati l’art. 22 del Regolamento di Fognatura e Depurazione delle acque reflue 

urbane del Consiglio di Bacino ‘’Valle del Chiampo’’, nonché l’art. 39 in particolare delle 

N.T.A. del Piano Regionale di Tutela delle Acque; 

- relativamente alla componente acustica – risultata maggiormente significativa tra gli 
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analizzati impatti ambientali, soprattutto in relazione alle sorgenti acustiche di progetto 

identificate con i codici alfanumerici S1, S2 (frantumazione e vagliatura) e S6 (martello 

demolitore) operanti per lo più nella pertinenza esterna del capannone -, siano assunti 

accorgimenti e comportamenti tali da assicurare il rispetto dei valori limite acustici, nonché 

minimizzare la diffusione e la propagazione del rumore verso i ricettori esterni ed il 

confinante biotopo;  

- siano recepite le prescrizioni e le indicazioni operative proposte direttamente dal tecnico 

competente in acustica nella Valutazione Previsionale di Impatto Acustico datata 

20/12/2022, riportate in particolare da pag. 110 a pag. 118, tra cui: 

• la programmazione e l’effettuazione di una campagna fonometrica di monitoraggio ad 

attività avviata, durante la fase del ciclo produttivo acusticamente più significativa, 

secondo le modalità descritte nel documento, al fine di effettuare una verifica diretta dei 

risultati ottenuti ed eliminare gli effetti inevitabilmente dovuti all’incertezza di calcolo; 

• l’aggiornamento della valutazione di impatto acustico in caso di variazione del contesto 

insediativo e topografico circostante (ricomposizione e riqualificazione dell’area di ex 

cava denominata ‘’Laghetti di Giulietta e Romeo’’ ai fini naturalistici o di svago per la 

comunità), mirata a valutare l’eventuale disturbo arrecato alle specie ecologiche o 

massimizzare la quiete nelle attività di svago della collettività, intervento, se necessario, 

con idonee misure di mitigazione; 

• l’attuazione delle necessarie misure di mitigazione qualora il monitoraggio acustico post-

operam dovesse identificare un reale superamento dei valori limite previsti dalla 

normativa o in caso di necessità a seguito di un aggiornamento della valutazione di 

impatto acustico dovuto alla variazione del contesto insediativo circostante;     

- vanno limitate eventuali vibrazioni generate dalle attrezzature e macchinari in dotazione ed 

in funzione, dalla movimentazione dei carichi e/o dei mezzi, ...;   

- sia rispettato quanto previsto nella Parte I dell’Allegato V alla Parte V del D.Lgs. 152/2006 

in ordine alle emissioni di polveri provenienti da attività di produzione, manipolazione, 

trasporto, carico, scarico e stoccaggio di materiale polverulento;  

- l’attività nel suo complesso (con particolare riferimento al traffico indotto, ai movimenti, agli 

stoccaggi ed alle lavorazioni dei rifiuti nella tettoia) non deve comportare pregiudizi, 

molestie e/o disagi al contesto territoriale di ubicazione dell'immobile, né compromissioni 

alla fruibilità futura delle aree confinanti oggetto di riqualificazione / ricomposizione 

ambientale (terreni denominati ‘’Laghetti di Giulietta e Romeo’’), né alterazioni alle 

condizioni igienico-sanitarie dell’ambito territoriale e/o inquinamenti alle matrici ambientali; 

- la Società dovrà provvedere tempestivamente ed anche spontaneamente all’adozione di 

soluzioni mitigative e/o risolutive delle eventuali criticità che dovessero emergere dalle 

previste lavorazioni; 

- l’espressione di eventuali osservazioni e/o prescrizioni igienico-sanitarie è demandata al 

competente Dipartimento di Prevenzione Azienda ULSS n. 8 Berica. 
 

Sono fatti salvi e impregiudicati i diritti di terzi.   
 

Distinti saluti. 
 

        Il Dirigente del Terzo Settore 
      Dott. Arch. Francesco Manelli 

 

       [documento sottoscritto con firma digitale ai sensi 

       e per gli effetti del CAD (D.Lgs. 82/2015 e ss.mm.ii.)] 
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